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Incontro urgente col nuovo governo 
su piano-auto e prospettive FIAT 

Lo chiederanno i sindacati - A Torino, nel corso del confronto con la FLM, vengono fuori macroscopici errori di ge­
stione - Quando l'aumento dei ritmi non coincide con l'aumento della produttività - La proposta dei gruppi autogestiti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I ritmi con cui si 
lavora nelle fabbriche Fiat 
erano aumentati fortemente 
dopo la vertenza delio scorso 
autunno, vuoi per l'espulsione 
degli operai anziani ed inva­
lidi, vuoi per U clima repres­
sivo instaurato dall'azienda, 
L'incremento era cosi elevato 
che gli stessi dirigenti Fiat 
non lo sapevano quantificare: 
chi diceva U 9, chi il 12, clii 
addirittura U 15 per cento in 
più. La Fiat cantava vittoria, 
dichiarando che lo straordina­
rio recupero di produttività le 
avrebbe permesso di ridurre 
i costi e quindi di essere più 
competitiva sui mercati. 

Ma l'euforia è durata poco. 
Decine di migliaia di automo­
bili Fiat sono rimaste inven­
dute sui piazzali. L'azienda ha 
ridimensionato i suoi program­
mi: sia quest'anno che il pros­
simo, produrrà aìicora meno 
automobili di quante ne aves­
se fatte in Un anno di crisi 
come U 1980. Uà altre migliaia 
di lavoratori rischiano di es­
sere sospesi. Cosa è succes­
so dunque? La Fiat ha con-
fuso l'intensificazione del la­
voro operaio, che c'è stata, 
con l'aumento di produttività, 
che è cosa alquanto diversa. 

La differenza trai due con­
cetti è spiegata da un altro 
fenomeno avvenuto in questi 
mesi, che i dirìgenti di corso 
Marconi non amano citare. Al­
la Carrozzeria di Mirafiori, sul­
le linee di montaggio della 
< Argentai (la nuova versio­
ne della € 132 •>) gli scarti han­
no raggiunto in certe giornate 
livelli del 70 per cento. Ogni 
dieci vetture in produzione, 
sette dovevano essere tolte 
dalla linea, riparate e com­
pletate a parte. Qualche capo 
ha cercato di darne la colpa 
agli operai. Ma l'accusa è ca-

TORINO — Dipendenti all'ingresso di Mirafiori 

data di fronte alla constata­
zione che gli scarti dipende­
vano da errori di progettazio­
ne ed impostazione del ciclo 
produttivo commessi dalle ge­
rarchie aziendali: pezzi che 
non combaciavano, maschere 
dì saldatura e verniciatura 
dalle dimensioni sbagliate, 
mancati rifornimenti di parti­
colari da montare sulle linee 
ecc. Ciò ha comportato sprechi 
enormi di tempo, di lavoro, 
di danaro. E una perditi sec­
ca di produttività, anche se 

gli operai faticano di più. 
Fenomeni come quello della 

« Argenta > non sono isolaci 
olla Fiat. Penalizzano l'azien­
da nei confronti di altre case 
automobilistiche, che fondano 
la loro capacità di penetrazio­
ne nel mercato sui bassi costi 
e sull'offerta di vetture affi­
dabili. Confermano la tesi sem­
pre sostenuta dal s^Jidacato: 
che non basta sfruttare di più 
gli operai per aumentare la 
produttività. Soprattutto — so­
stiene la Firn — non si può 

pretendere che l lavoratori 
producano di pia, quando que­
sto si traduce automaticamen­
te in nuove « eccedenze » di 
manodopera, perché i volumi 
produttivi sono bloccati a cau­
sa delle scelte sbagliate e de­
gli errori commessi dalla Fiat. 

Queste tesi sono state riba­
dite dal sindacato nell'incon­
tro di ieri con la Fiat, dedi­
cato ai problemi dell'organiz­
zazione del lavoro. La. Firn ha 
rivendicato la creazione di 
gruppi di produzione in cui 

i lavoratori autogestiscano fa­
si complesse del ciclo produt­
tivo, al fine di realizzare un 
effettivo aumento di produtti­
vità e di qualità del prodotto. 
E' una questione, come si ve­
de, che si lega strettamente 
al problema delle < eccedenze » 
di manodopera lamentate dal­
la Fiat, ancìie se la verifica 
vera e propria sull'occupazio­
ne proseguirà la prossima set­
timana. 

Nello scorso ottobre la Fiat 
aveva giurato e spergiurato 
che sarebbe bastato sospende­
re 23 mila lavoratori per qual­
che mese e poi metterne 14 
mUa in mobilità verso altre 
aziende per superare la crisi. 
Su questa base si era conclu­
so l'accordo. Oggi la Fiat pre­
tende di raddoppiare U nume­
ro dei lavoratori eccedenti. In 
un incontro svoltosi lunedì a 
Roma, le segreterie nazionali 
della Firn e della federazione 
Cgil-Cisl-Vil hanno ribadito 
concordemente che questa po­
sizione della Fiat è inaccetta­
bile. 

La Fiat, sostiene l'infero mo­
vimento sindacale, deve appli­
care integralmente l'accordo 
di ottobre, che era stato fatto 
per governare una determina­
ta situazione di crisi. Se in se­
guito la crisi della Fiat . è 
peggiorata non basta discute­
re del numero dì lavoratori in 
più da sospendere, via si .de­
ve discutere del perché della 
crisi (compresa la cattiva or­
ganizzazione ' produttiva che 
c'è in Fiat), del perché delle 
nuove eccedenze di personale, 
della coerenza tra la politica 
della Fiat ed il « piano-auto >. 
Su quest'ultimo tema, le or­
ganizzazioni sindacali Chiede­
ranno un confronto urgente al 
nuovo governo, in particolare 
al ministro dell'Industria. = 

Michele Costa 
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Villa S. Giovanni: 2 0 chilometri di camion 

per uno sciopero dei marittimi autonomi > 
Anche a Messina forti disagi per un contemporaneo sciopero dei vigili urbani - Migliaia di auto­
treni in attesa di traghettare - Unica nave, quella delle FS - La vertenza riguarda tre società 

MESSINA — Migliaia e mi­
gliaia di autotreni fermi, qua­
si venti chilometri di fila sia 
a Messina sia a Villa S. Gio­
vanni sono la manifestazione 
dell'enorme disagio provocato 
dallo sciopero degli oltre 
seicento marittimi autonomi 
che fanno servizio nelle tre 
società private proprietarie 
di traghetti sullo stretto 

La grave azione di lotta di 
quarantotto ore (per il rinno­
vo del contratto) è comincia­
ta alle 13 di martedì e si pro­
lungherà fino alla stessa ora 
di oggi e ma presumibilmen­
te il traffico sullo stretto e 
sulle autostrade calabresi e 
siciliane non potrà tornare 
normale prima di tre giorni>, 
dice la polizia stradale. 

A Messina le strade adia­
centi alla stazione marittima 
di imbarco, quelle di raccor­
do tra la città e le autostra­
de sono intasate dai grossi 
veicoli che attendono il tur­
no per salire sull'unica nave 
* "a.tra è in riparazione) mes­
sa a disposizione dalle FS. 

La polizia stradale per far 
fronte alla massiccia presen­
za. sulla rete autostradale, 
degli autotreni ha dovuto 
chiudere la Catania - Messi­
na all'altezza dello svincolo 
di Roccalumera per deviare 

il flusso veicolare sulla stata­
le 114 fino a Tremestieri. alla 
periferia. 

A peggiorare la situazione 
nella città dello stretto ci si 
è messo anche uno sciopero, 
anch'esso di 48 ore. dei vigili 
urbani, che ha praticamente 
fatto andare completamente 
in tilt il traffico cittadino. 

Nella nottata di martedì il 
prefetto di Messina ha affida­
to il controllo della situazio­
ne alla polizia, alla finanza e 
ai carabinieri, spedendo an­
che un telegramma al mini­
stro della Marina Mercantile 
per infermarlo sulla dramma­
tica situazione. 

A Villa S. Giovarmi, in Ca­
labria. la situazione non è 
migliore: sulla autostrada per 
Reggio Calabria è ormai di 
chilometri e chilometri la fi­
la degli automezzi pesanti che 
aspettano di traghettare con 
l'unica nave delle FS. Gli 
automezzi occupano !e corsie 
di emergenza e la prima cor­
sia autostradale fino quasi al­
l'imboccatura delle gallerìe di 
Scilla. -

Per cercare, infine, di alle­
viare in qualche modo il di­
sagio l'ufficio di navigazione 
delle FS ha aperto altri due 
sportelli alla biglietteria del 
centro calabrese. 

Nuovi 
incarichi 
di lavoro 
nelle Coop 
ROMA — Alvaro Bonistalli e 
Lino Visani. che nei giorni 
scorsi • avevano lasciato la 
presidenza nazionale della Le­
ga delle Cooperative, hanno 
assunto nuovi importanti in­
carichi nel movimento coope­
rativo- ., 

Alvaro Bonistalli è stato 
eletto presidente dell'Associa­
zione nazionale delle coopera­
tive di produzione e lavoro 
nella- riunione del consiglio 
che si è svolta martedì e mer­
coledì. mentre Lino Visani è 
stato nominato presidente del 
Centro nazionale di studi coo­
perativi. " 

Bonistalli va a sostituire Fa­
bio Carpaneili che lascia la 
presidenza dell'ANCPL per 
andare ad assumere la dire­
zione di una nuova iniziativa 
del movimento cooperativo in 
Emilia Romagna. 

Occupazione 
giovanile: 
stanziati 
75 miliardi 
ROMA — Il comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica (Cipe) ha 
assegnato complessivamente 
75 miliardi di lire alle regioni 
Campagna (32.6 miliardi). Ca­
labria (40 miliardi) e Basili­
cata (2.4 miliardi) a titolo di 
anticipazione "- sullo stanzia­
mento di 300 miliardi di lire 
previsto per il 1981 dalla leg­
ge sull'occupazione giovanile. 

Nella delibera con la quale 
è stato adottato il provvedi­
mento, il Cipe stabilisce inol­
tre che le regioni dovranno 
inviare ai ministeri del Lavo­
ro e del Tesoro, entro il 30 no-
veembre prossimo, i rendicon­
ti definitivi sulle spese soste­
nute nel 1980 per i giovani as­
sunti dalle amministrazioni lo­
cali, pròna del conferimento 
degli ulteriori stanziamenti 
previsti per il 1961. 

Incontro 
a Torino per 
V elettronica 
civile 
TORINO — Quattro regioni — 
Piemonte, ..Toscana, Lazio, 
Campania —, gli amministra­
tori delegati di Indesit, Vox-
son ed Emerson. l'FLM na­
zionale ed i consigli di fab­
brica delle tre aziende si so­
no incontrati ieri a Torino 
per esaminare la crisi della 
elettronica civile e le propo­
ste per uscirne. La crisi è 
riassumibile in questi dati: la 
Indesit. con stabilimenti a To­
rino e Caserta. 11 mila occu­
pati. è da tempo in ammini­
strazione controllata, ha 5 mi­
la dipendenti in cassa integra­
zione speciale e denuncia una 
eccedenza di manodopera di 
2500 unità; la Voxson di Ro­
ma, pure in amministrazione 
controllata, su 1732 dipendenti 
ne ha 1052 in cassa a zero 
ore: la Emerson di Siena, in 
concordato preventivo, su 702 
occupati ne ha 503 in cassa 
integrazióne. 

ROMA — Dopo rinvìi, battuto 
di arresto, vere e proprie rot­
ture delle trattative finaltrìen-
te sembra andare in porto la 
vertenza degli oltre settanta­
tremila lavoratori della Sip. Il 
contratto di lavoro era sca­
duto da ben sei mesi per tut­
to questo tempo sia la dire­
zione della Sip che l'Intérsind 
avevano opposto tenacemente 
un muro di « no » alle richie­
ste avanzate dai lavoratori ed 
in modo particolare a quelle 
relative alla ristrutturazione 
dell'azienda e alla richiesta 
di riduzione graduale dell'ora­
rio di lavoro (particolarmente 
per i turnisti). 

Non meno di quindici giorni 
fa addirittura la clamorosa 
rottura delle trattative da par­
te della Sip-Intersind, con la 
conseguente .rimessa in . di­
scussione di quelle parti;del 
contratto sulle quali c'era già 
stata un'intesa.' , ... 
• «Un peso importante — di­
cono alla Flt — ha avuto in 
questa* fase la mobilitazione 
dei-lavoratori e la minaccia 
della manifestazione Razionate 
che era stata indetta per do­
mani. a-Roma-per chiedere la., 
fine di questa esasperante 
trattativa >. 

Ma vediamo in dettaglio 1 
punti qualificanti dell'ipotesi 
di accordo raggiunto tra la 
Sip e le organizzazioni sinda­
cali: ... . . 

SALARIO — < Una tantum » 
a fine luglio prossimo di 540 
mila lire uguale per tutti; au­
mento di 35 mila lire mensili 
dal primo luglio '81 ed altre 
10 mila a partire dal primo 
gennaio del 1982. Aumento dei 
«minimi» mediamente di 15 mi­
la lire dal primo luglio *81 • 
16 mila lire, sempre sui € mi­
nimi », a partire dal primo 
gennaio del 1962. 

OCCUPAZIONE — Sono pre­
viste circa 6.000 assunzioni, 
di cui 1.800 nell'anno in corso, 
che comporteranno (conside­
rando il recupero detie ces­
sazioni dei rapporti di lavo­
ro) un aumento di 2.000 nuo­
vi posti. 

RISTRUTTURAZIONE SIP 
— Si è deciso di svolgere in­
contri, tra azienda e organiz­
zazioni - sindacali, per studia­
re i progetti di ristrutturazio­
ne (mercato delle telecomuni­
cazioni, introduzione, dell'elet­
tronica, controllò di gestione) 
dell'intero comparto delle te­
lecomunicazioni- . . . 

ORARIO — Introduzione del­
l'orario flessibile (con una fa­
scia mobile di un'ora) ma an­
cora chiusura della Sip verso 
una riduzione dell'orario set­
timanale. Intanto nelle prossi­
me due settimane la Federa­
zione lavoratori telecomunica­
zioni porrà al vaglio delle as­
semblee l'ipotesi di accordo 
raggiunta. 

Appalti in ritardo? Cassa integrazione 
n Senato ha approvato ieri un decreto che stanzia quaranta miliardi per coprire i ritardi nel­
l'avvio di opere pubbliche nel Sud - Via libera per altri 5 provvedimenti - Iniziative per la pesca 

ROMA — In un pomeriggio 
il Senato ieri ha convertito 
in legge sei decreti (quattro 
già votati alla Camera) ema­
nati dal governo tra la fine 
di marzo e la fine di maggio. 

Riguardano materie tra le 
più disparate e testimoniano 
del modo affrettato e caotico 
con il quale ha legiferato. 
nel suo periodo di vita il ga­
binetto Forlani, con un'incre­
dibile proliferazione di decre­
ti anche quando non ne ricor­
revano i motivi di urgenza e 
necessità. -

Uno dei decreti, che deve 
essere ancora approvato a 
Montecitorio, proroga ad un 
massimo di sei mesf, con la 
spesa di 40 miliardi, la cassa 
integrazione per i lavoratori 
del Mezzogiorno nei casi in 

cui siano programmati e fi­
nanziati i lavori pubblici nei 
quali sussistano possibilità di 
occupazione dei lavoratori so­
spesi e per i quali sia pre­
visto l'appalto entra i sei me­
si. n provvedimento sì è reso 
necessario perché molti dei 
lavoratori sospesi, pur aven­
do avuto una proroga dell'in­
tegrazione fino a 39 mesi, non 
sono stati in questo lungo 
periodo rioccupati nelle opere 
pubbliche già programmate • 
mai iniziate. 

A questo proposito il com­
pagno Cazzato, puf esprimen­
do. data l'urgenza del prov­
vedimento, il voto favorevole 
del gruppo comunista, ha for­
mulato un giudizio fortemente 
critico sull'azione del gover­

no ora dimissionario. Ne e 
una prova proprio il manca­
to avvio nel Mezzogiorno di 
opere pubbliche già program­
mate e finanziate. 

Un altro provvedimento, 
modificato e rinviato alla Ca­
mera per una sua migliore 
definizione, dà facoltà agli 
agenti t* Polizia di votare nel 
Comune ove prestano servizio, 
anche se diverso da quello di 
residenza. Questa facoltà. 
prevista1 per i militari, è ve­
nuta meno per gli agenti con 
la smilitarizzazione del corpo 
delle guardie di Pubblica si­
curezza. n compagno Flami-
gni ha annunciato l'astensio­
ne del gruppo comunista che, 
pur favorevole nel merito al­
le nuove norme, ritiene non si 
possa, per la Costituzione, le­

giferare per decreto in mate­
ria elettorale. * 

Si è deciso poi. in via de­
finitiva, la proroga di un an­
no della legge del 1976 che 
eleva al 58. u r o di età il 
limite per il collocamento in 
congedo dei sottufficiali e mi­
litari del corpo degli agenti di 
custodia. 1 comunisti, pur vo­
tando a favore data l'indero­
gabile necessità di misure ur­
genti che consentono di far 
fronte alle carenze dell'orga­
nico degli agenti di custodia 
rispetto all'impegno connes­
so all'incremento della popola­
zione carceraria, hanno forte­
mente criticato i ritardi del 
governo che aveva promesso 
la riforma del corpo entro il 

1980. H provvedimento in esa­
me, ha sottolineato il compa­
gno Benedetti, costituisce una 
ulteriore riprova, se ve ne fos­
se stata necessità, dei gravi 
ritardi del governo nel pre­
disporre una legge di riforma 
completa del corpo. 

Due decreti infine riguarda­
no il settore della pesca; 1) 
proroga al primo semestre di 
quest'anno, una spesa di 21 
miliardi, l'erogazione di un 
contributo ai pescatori di na­
vi non oceaniche per le spese 
relative al gasolio. 

L'altro provvedimento pro­
roga al 1. gennaio 1982 il ter­
mine di attuazione delle nor­
me igienico sanitarie per la 
molluschicoltura. 

n. x. 
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Se vuoi un'opera bella 
dai retta a Mazzarella. 

Per decoro e fai da te. 
Per imbiancare, per manuten­
zione, per lavori artistici. Cin­
ghiale ti offre una 
linea completa di 
pennelli di qua­
lità. Morbidi, 

elastici, resistenti dall'inizio al­
la fine. Ogni lavoro ha un pen­
nello Cinghiale adatto a prezzo 

molto conveniente. 
Perché, chi ben 
comincia è a 
metà dell'opera 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel 0375/88.167 -Telex: 312050 cingh 

Traffici con 1'IULS.S.? 
Gondrand, naturalmente. 

Gondrand è lo spedizioniere per l'URSS. 
Grazie ad accordi particolari con gii Enti di 

Stato Sovietici, Gondrand trasferisce le Vostre 
merci nel tempo più breve e con il mezzo più 
adatto: 

O trasporti camionistici dretS senza trasbor­
di di frontiera, completi o groupages, usando 
indifferentemente mezzi Gondrand o mezzi so­
vietici del Sovtransavto (del quale Gondrand è 
•gente esclusivo per fltaSa). con possibilità ul 
negoziar» 1 credito non appena la merce è a 
bordo 

D spedizioni aeree da e per tutta IURSS 

D imbarchi su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

n trasporti ferroviari a vagoni c< " a 
groupages 

C trasporti, diretti delle merci e degli allesti­
menti destinati alle Fiere dell'URSS con assi­
stenza in loco di personale spectafizzato 

O ufficio viaggi d'affari con assistenza turi­
stica e tecnica al personale in fresie» ta 

D imballaggio di interi Impianti con rosser-
vsnia delie particolari prescrizioni tecniche pre­
viste nei capitolali dei paesi sociaBstt 

IMI 
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25 GIUGNO 1975. 
II Mozambico, sotto la guida del FRELIMO, 6 anni fa conquistava In 

propria indipendenza dopo secoli di colonialismo. 

Da allora ha avuto inizio un'altra lotta per la conquista dell'indipendenza 
economica. 

La decade 1980 • 1990 è stata dedicata dal Presidente Samara M. Machel 
alla sconfitta del sottosviluppo. 

In questo quadro la Repubblica Popolare del Mozambico ha sempre te­
nuto rapporti con l'Italia come testimonia Vapertura del Consolato détta 
R.P.M. in Viale Shakespeare, 57 ROMA-EUR, con giurisdizione su tutto U 
territorio italiano. 

. In occasione della festa nazionale il popolo mozambicano invia U suo 
fraterno saluto al popolo italiano augurando felicità e progresso, 

6-12 settembre 
1981 M Fiera di Lipsia 

Repubblica Democratica Tedesca 

LIPSIA FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
InfoTTnaxioni sui settori espositivi ^d altro: 

P1IRA DI LIPSIA - B i l l MILANO - Via A ornilo, 1 - T. MMfS - Telex 111171 - Upmll. I 
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